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Cari amici e care amiche,
vi  inviamo  il  nostro  settimo  Report  per  aggiornarvi  sulle  principali  attività  svolte 

dall'Università per la pace nel primo semestre del 2015. 

ATTIVITA' GENERALI

Nel primo semestre del 2015 si è come sempre operato per dare concreta attuazione alle 
attività previste dal Programma generale 2014 - 2015, approvato dall'Assemblea dei soci e delle 
socie del 17 marzo 2014.  

Dal 30 Maggio al 9 Giugno si è tenuta la 3^ edizione di “Se vuoi la pace prepara la pace”, 
per la promozione della cultura della pace nelle Marche. Un' edizione che,  pur dovendo tener conto 
dell'incertezza dei fondi che la Regione Marche deve all'Università per la pace, ha presentato un 
ottimo programma che ha visto il succedersi di 12 eventi in 8 città, in collaborazione con 25 enti  
istituzionali (Regione e Comuni), universitari ed associativi.   

In relazione all'avvio e rafforzamento di relazioni e reti regionali, nazionali ed internazionali, 
è  continuato  il  lavoro  finalizzato  a  stringere  la  collaborazione  con  una  rete  di  soggetti 
marchigiani impegnati nelle tematiche di pace e cooperazione internazionale (come ad esempio 
il  Coordinamento  delle  Organizzazioni  Marchigiane  “Marche  Solidali”),  per  continuare  nel 
percorso volto ad accedere a finanziamenti europei. A tal proposito una parte della terza edizione 
2015 di “Se vuoi la pace prepara la pace” è stata sostenuta da fondi europei, mentre l'Università per 
la pace è partner di due nuovi progetti comunitari macroregionali di educazione allo sviluppo e alla 
cittadinanza mondiale in attesa di approvazione. 

Per  quanto  riguarda  la  sfera  della  comunicazione  si  è  continuato  ad  aggiornare 
costantemente il sito, il profilo Facebook (776 amicizie), il canale su Youtube, mentre la mailing list 
con l'invio di una newsletter  settimanale sulle principali  iniziative che si  tengono nelle Marche 
raggiunge settimanalmente un migliaio di destinatari. 

L'impegno  più  strettamente  ed  incisivamente  politico  del  semestre  si  è  concentrato  sul 
coordinamento regionale della  Proposta di Legge Popolare per l'istituzione della Difesa civile 
non  armata  e  nonviolenta,  che  ha  ottenuto  il  primo  importante  obiettivo  di  depositare  in 
parlamento le 50.000 firme necessaria ad avviare l'iter della proposta: ulteriori informazioni sul sito 
www.difesacivilenonviolenta.org. Pur essendo i centri di raccolta firme organizzati in prevalenza 
lungo  i  comuni  costieri  e,  diremmo   a  macchia  di  leopardo,  si  è  raggiunto  nelle  Marche  il 
ragguardevole numero di ben 1640 firme per l’istituzione della difesa non armata e nonviolenta.

Venendo  all'area  Ricerca  e  Formazione,  si  è  proceduto  alla  programmazione  ed  alla 

http://www.difesacivilenonviolenta.org/


realizzazione della prima fase del percorso formativo per insegnanti marchigiani delle scuole di 
ogni  ordine  grado  “Una  nuova  cittadinanza  mondiale  attraverso  la  revisione  dei  curricoli 
scolastici”, realizzato con il supporto tecnico di CVM, ente formativo accreditato presso la Regione 
Marche e socio dell'Università per la pace. Nei mesi di Febbraio e Marzo 2015 si sono quindi tenuti  
7  seminari  in  altrettante  città  delle  Marche  (Porto  Sant'Elipidio,  Senigallia,  Montesanvito, 
Falconara, San Benedetto del Tronto, Civitanova Marche, Pesaro) che hanno visto la partecipazione 
complessiva di oltre 250 insegnanti, in rappresentanza di 32 istituti scolastici marchigiani.
A tale fase seminariale sono seguiti, nei mesi di Aprile e Maggio 2015, ulteriori incontri - rivolti  
agli insegnanti interessati - per la costruzione di unità didattiche relative alle discipline scolastiche 
oggetto dei  seminari,  che verranno poi sperimentate in  aula nei primi mesi  dell'anno scolastico 
2015/2016. A tali incontri hanno partecipato 56 insegnanti.

Ha preso  inoltre  il  via,  come evento  di  apertura  della  manifestazione  “Se vuoi  la  pace 
prepara  la  pace”,  la  Scuola  di  altra  economia  coordinata  dal  Prof.  Roberto  Mancini 
dell'Università di Macerata. La prima lezione, tenutasi a Fano il 30 Maggio, ha avuto come tema 
di discussione la programmazione democratica nell'altra economia, ed ha visto la partecipazione di 
un uditorio numeroso e attento.

L'area “Sostegno ai Territori” ha visto in questo semestre l'avvio degli 8 progetti finanziati ai 
sensi dei due Avvisi pubblici - per la costituzione di nuove Scuole di pace e per la promozione 
del protagonismo giovanile per la pace, il cui andamento sarà monitorato nei prossimi mesi. Le 
prime azioni realizzate nell'ambito dei vari percorsi sono risultate di notevole impatto.  

Al fine di  rafforzare il percorso di costruzione di relazioni e reti territoriali e a complemento 
delle attività dell'Università per la pace, sono stati concessi dal Consiglio direttivo  due patrocini 
onerosi a C.V.M. per la realizzazione del Calendario delle Religioni per la Pace e al Coordinamento 
Solidarietà e Autosviluppo per le attività educative con le scuole svolte nei suoi 25 anni di vita.

L'Università per la pace, attraverso il Presidente, ha inoltre partecipato nel mese di Aprile al ciclo di 
incontri organizzato dalla neonata Biblioteca della pace del Comune di Monsano.

Per quanto riguarda  il  lavoro  dei  Tavoli,  si  segnala  l'attività  del  solo  Tavolo  del  Dialogo 
Interreligioso e Interculturale

TAVOLO INTERRELIGIOSO E INTERCULTURALE

Il Tavolo, nell'incontro tenutosi il 2 Marzo, ha proceduto con il punto della situazione del lavoro 
svolto  finora  con  particolare  riferimento  all'elaborazione  di  un  Documento  etico in  grado  di 
evidenziare i valori comuni alla diverse religioni nel rispetto delle reciproche diversità, ipotizzando 
di organizzare almeno un seminario annuale di approfondimento oltrechè una Summer School ad 
Urbino. 

CONCLUSIONI  APERTE

Malgrado gli incontri istituzionali tenutisi nel corso del primo semestre del 2015 - sia con alcuni 
Assessori della precedente Giunta regionale sia con i candidati Presidenti in occasione delle elezioni 
regionali  di  Maggio  -  ad  oggi  la  possibilità  di  vedersi  riconoscere  il  sostegno  doveroso  della 
Regione  Marche,  ai  sensi  della  convenzione  firmata  nell'Aprile  2014,  sembra  purtroppo 
allontanarsi. 
Si tratta di 82.000 euro, pari al 50% del sostegno dovuto per concretizzare le tante attività inserite  
nel nostro Programma biennale 2014 - 2015. E' evidente che senza tale sostegno la maggior parte 
delle  azioni  previste  andrà  ridimensionata  se  non  annullata,  con  molti  interrogativi  sulla 



possibilità di proseguire nel futuro. Diciamo ciò certo con amarezza, ma senza in alcun modo 
scoraggiarci,  né  desistere  dal  compiere  ogni  ragionevole  sforzo  per  ottenere  un  effettivo 
sostegno stabile, con risorse certe.
Ebbene  l’incontro  cordiale,  ma  piuttosto  fugace,  con  il  neo  Assessore  regionale  alla 
cooperazione (da cui  dipende la  nostra Università  per la  pace)  dott.ssa Manuela  Bora ha 
evidenziato la richiesta esplicita dell’Assessore di spostare le spese al 2016. Non ci ha chiesto 
di chiudere!! Altri incontri poi ci attendono soprattutto con i nuovi nominati dalla Regione 
all’interno del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei soci.
E’ necessario ora ripartire con slancio e rinnovato vigore, consapevoli che avendo lavorato 
correttamente ed intensamente per gettare le fondamenta di un edificio stabile e duraturo, 
non è possibile - e così non sarà – che esso si fermi a metà dell’opera!

Ancona, 22 Settembre 2015
Università per la Pace

Il Presidente Dr. Mario Busti       -        Il Coordinatore Dr. Davide Guidi


